
La proposta di Bilancio di Previsione per l’esercizio 2021 si compendia nella seguente 

tabella:

AVANZO AMMINISTRAZIONE 185.403,28 

TITOLO I Entrate contributive 267.833,15.

TITOLO II Entrate diverse 16.200,00

TITOLO V Entrate per partite di giro 231.200,00.

TOTALE ENTRATE 700.636,43

TITOLO I Uscite correnti 404.836,43

TITOLO II Uscite spese in conto capitale 64.600,00.

TITOLO IV Uscite per partite di giro 231.200,00

TOTALE USCITE 700.636,43

Le ENTRATE 

Al netto delle Partite di Giro che non tratteremo dato che in quelle operazioni l’Ordine e 

solo un intermediario e per definizione debbono sempre essere in equilibrio ( tanto entra e 

lo stesso esce !!!) le Entrate si riassumono:

 Avanzo di Ammministrazione € 186.000

 Entrate Contributive € 269.000

 Entrate Varie € 15.000

Totale Attivo € 470.000

La costruzione ha, quindi, preso le mosse dal risultato economico determinato alla 

chiusura dell’esercizio 2017 che, come noto, è stato ampiamente positivo essendo 

l’avanzo di amministrazione determinato in € 185.403,28.

Ottimo risultato che, come prima conseguenza, ha permesso di non prevedere incrementi 

della quota contributiva a carico degli iscritti che per il 2018 rimarrà fissata  in complessivi:

  € 210,43.- per le singole iscrizioni;



  € 382,90.- per le doppie iscrizioni;

La quota annuale rappresenta la principale fonte con cui l’azienda Ordine si sostiene infatti

l’unica altra voce “esterna” è circa 15.000 euro, composti da recuperi e contributi iper 

l’organizzazione di eventi (ECM) ed eventuali contributi dalle organizzazioni nazionali quali

l’ENPAM.

La proposta di SPESA 

Si sono riproposte le stesse indicazioni di spesa  del 2020 vhre possono riepilogatsi come 

in appresso

Spese vincolate da legge, contratto o altro

 Spese per il personale: un organico di 2 unità per una spesa di circa 92.000 euro 

comprensiva di TFS (il TFR degli enti pubblici)  degli oneri  assicurativi e 

previdenziali. La previsione ha  tenuto anche conto (2%) del possibile rinnovo 

contrattuale considerando che quello in essere è scaduto a fine 2018.

 Spese per gli Organi Istituzionali: nel totale di circa 79.500 euro trovano posto i 

compensi per le cariche, i gettoni, i rimborsi spese, le spese assicurative e le varie .

Tutti gli importi derivano dalle “tariffe” predeterminate da leggi e delibere;

 Spese Tecnologiche: rappresentano circa 43.000 euro e sono composte dalle 

spese per beni e servizi informatici. Abbiamo qui compreso le spese assistenza 

macchine e programmi, le spese per internet e le infrastrutture telefoniche, le spese

per acquisizione/sostituzione di macchine e programmi e la gestione delle caselle 

PEC ; L’inserimento nel gruppo delle spese vincolate tiene conto della realtà 

aziendale in cui l’informatica è una spesa obbligatoria per legge dato che proprio la 

legge impone di svolgere diverse funzioni informatiche per esempio, il sito web è 

obbligatorio per molte comunicazioni, la mail PEC è assolutamente obbligatoria e il 

protocollo digitale è reso obbligatorio dall’agenda digitale, etc. etc, etc.



Le Spese Correnti; troviamo qui rappresentate tutte quelle spese che pur non 

vincolate in senso stretto sono necessarie di fatto al funzionamento quotidiano:

 spese per la sede: il totale è pari a circa 32.500 euro e comprende, tra le altre, le 

spese condominiali e di riscaldamento (14.000), le pulizie (9.000) le energetiche 

(4.000) ;

 spese generali amministrative: il totale è pari a 33.000 euro e le partite principali 

sono le tasse (14.000), le spese di riscossione contributi ovvero aggi e notifiche 

(6.000) il resto si divide tra postali, cancelleria, abbonamenti;

 spese per servizi professionali: totale di 9.000 euro di cui 8.000 per paghe, 

fiscale, sicurezza mentre il resto è dedicato al medico competente e alle visite 

periodiche;

 spese di rappresentanza e aggiornamento: totale 34.000. Spiccano le spese per 

aggiornamento professionale (15.000), le spese per la Giornata del Medico 

Polesano (10.000), la previsione per commissioni di studio ecc, (5.000) e per le 

generiche spese di rappresentanza (4.000);

 spesa di adesione alla FNOMCEO: la spesa è prevista in circa 28.500 euro 

calcolati sulla base degli iscritti nell’anno con una quaota unitaria pari a 23 euro

Le Spese di lnvestimento sono  quantificate in 60.000 euro dislocati per 50.000 

nella manutenzione straordinaria della sede stessa ed infine per 10.000 euro 

nell’aggiornamento degli arredi.

fondo di riserva: poco più del 10% della disponibilità economica complessiva 

calcolata in 470.000 euro e pari a circa 49.000 euro.

A questo punto il quadro è completato avendo, pur sommariamente, illustrato la 

composizione della spesa, che si riassume, in sintesi;

 spese vincolate da legge, 214.000



 spese correnti pure: 137.000

 spese investimento: 60.000

 fondo di riserva: 49.000

TOTALE SPESA 470.000


